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AL VIA L ’OSSERVATORIO ARTIGIANATO E MPI  DI CONFARTIGIANATO SICILIA  

 
Da qualche tempo sentivamo l’esigenza di dotarci di uno strumento puntuale e sistematico per 
misurare, con parametri definiti, il cambiamento dello scenario economico e sociale: lavorare per le 
imprese e a stretto contatto con gli imprenditori porta a sviluppare una percezione spesso molto vivida 
di quanto accade nel contesto, ma avere un termometro per misurarla è certamente un valore aggiunto.  
 
Significa, nel concreto, avere una cassetta degli attrezzi utile per progettare al meglio e con più 
precisione le azioni da mettere in campo a supporto del cambiamento; significa, anche, mettere a 
sistema i dati disponibili per fornire ai nostri Associati e ai nostri stakeholders,  una lettura aggiornata 
dell’ambiente complesso in cui le imprese siciliane si trovano ad operare e a contribuire  a orientare le 
politiche di sviluppo del Governo regionale.  
 
L’Osservatorio regionale prende avvio dall’esperienza maturata nell’ambito degli Osservatori in rete 
coordinati dall’Ufficio Studi nazionale, da cui mutua l’idea di offrire un monitoraggio costante 
dell’evoluzione di una serie di fenomeni che attengono alle imprese. Il primo Elaborato Flash ‘Peso 
delle MPI e dell’artigianato della Sicilia’ realizzato dal nuovo Osservatorio Artigianato e MPI 
Confartigianato Sicilia, fotografa il peso delle micro e piccole imprese (MPI) con meno di 20 addetti - 
totali e artigiane - sia a livello regionale che provinciale, mostra quali sono i comuni siciliani dove 
l’incidenza sociale dell’artigianato - imprese artigiane ogni 1.000 abitanti – è più elevata, presenta il 
quadro dettagliato dell’imprenditorialità artigiana, esamina la demografia delle imprese artigiane 
registrate alla Camera di Commercio e infine sviluppa un’analisi settoriale che evidenzia quali sono i 
settori driver dell’artigianato della Sicilia, definiti come le divisioni Ateco 2007 rilevanti che 
registrano variazioni positive dello stock di imprese. 
 
Lo studio che oggi abbiamo il piacere di sottoporre alla vostra attenzione, vuole essere di stimolo alle 
nostre Associazioni Provinciali affinché  possano meglio analizzare i propri territori, ma anche un 
invito a far diventare  l’osservatorio, sempre più uno strumento nel quale tutti possiamo collaborare e 
dove tutti possiamo inserire dati relativi ai propri territori, per renderlo sempre più strumento di 
lavoro, di proposta politica e di indirizzo per le nostre imprese, per le Istituzioni locali e Regionali, 
consapevoli che, non ci possiamo permettere di improvvisare o di andare solo dietro alle emergenze 
che quotidianamente si presentano nelle nostre attività. 
 
Io credo che questo strumento avrà valore, nella misura in cui le nostre Associazioni territoriali vi 
daranno valore. Questo vuole essere solo l’inizio di un lavoro di un gruppo che non si vuole chiudere 
ma, si vuole sempre più allargare e sviluppare, coinvolgendo personalità della cultura, dell’economia 
e del sociale, vicine ed interessate ai problemi della piccola impresa e del sociale, nella nostra 
Regione. 
Un ringraziamento va alla Segreteria regionale, per l’impegno che ha messo nel coordinare questo 
studio ed al centro studi di Confartigianato, per i dati che ci hanno fornito. 
 
Un grazie va a tutti voi per l’attenzione che presterete a questo documento e restiamo in attesa di 
Vostri eventuali e graditi riscontri. 
 
        
            IL PRESIDENTE REGIONALE  
                             FILIPPO RIBISI   
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I NUMERI CHIAVE dell’Elaborato Flash ‘Peso delle MPI e dell’artigianato della Sicilia  
 
Le evidenze dell’Elaborato Flash ‘Peso delle MPI e dell’artigianato della Sicilia’ sono molteplici, 
le principali vengono elencate e descritte di seguito.  
 
In Sicilia le MPI con meno di 20 addetti sono 267.678 e rappresentano il 99,0% delle imprese 
dell’intera regione. Il 23,6% di queste MPI, equivalenti a 63.161 unità, sono artigiane e incidono 
per il 99,8% sul numero complessivo di imprese artigiane.  
 
Sono oltre 536 mila gli addetti che operano nelle MPI e pesano per il 75,3% sull’occupazione 
complessiva. Mentre nell’artigianato sono 135.232 e rappresentano il 96,9% dell’occupazione 
artigiana.  
 
Focalizzando l’attenzione sui 112 comuni della Sicilia con più di 10.000 abitanti, in cui è 
localizzato il 75,8% dell’artigianato, l’analisi evidenzia per ciascuna provincia i comuni dove la 
presenza artigiana è più alta: per la provincia di Messina l’artigianato ha presenza maggiore nel 
comune di Capo d'Orlando, che conta 30,9 imprese artigiane ogni mille abitanti, per la 
provincia di Ragusa è il comune di Modica quello con incidenza sociale dell’artigianato più 
elevata, con 27,5 imprese artigiane ogni mille abitanti, per la provincia di Siracusa è il comune di 
Rosolini quello con incidenza sociale dell’artigianato più elevata, con 23,4 imprese artigiane ogni 
mille abitanti, per la provincia di Enna è il comune di Nicosia quello con incidenza sociale 
dell’artigianato più elevata, con 22,2 imprese ogni mille abitanti, per la provincia di Trapani è il 
comune di Valderice quello con incidenza sociale dell’artigianato più elevata, con 21,4 imprese 
ogni mille abitanti, per la provincia di Catania è il comune di Belpasso quello con incidenza 
sociale dell’artigianato più elevata, con 21,3 imprese ogni mille abitanti, per la provincia di 
Palermo è il comune di Cefalù quello con incidenza sociale dell’artigianato più elevata, con 19,1 
imprese ogni mille abitanti, per la provincia di Caltanissetta è il comune di Mussomeli quello con 
incidenza sociale dell’artigianato più elevata, con 18,6 imprese ogni mille abitanti e per la 
provincia di Agrigento è il comune di Sciacca quello con incidenza sociale dell’artigianato più 
elevata, con 18,0 imprese ogni mille abitanti.  
 
In Sicilia al III trimestre 2015 l’artigianato è rappresentato da 76.538 imprese: il 44,2% 
operano nei Servizi, il 29,1% nelle Costruzioni e il 25,9% nel Manifatturiero . Queste oltre 76 
mila unità rappresentano il 16,8% dello stock complessivo di imprese registrate nella regione e 
rispetto al III trimestre del 2014 sul territorio sono 1.873 in meno e registrano una flessione del 
2,4%.  
 
I settori driver dell’artigianato della Sicilia che contano complessivamente 7.738 imprese in 
salita dell’1,7% al III trimestre 2015 rispetto al III trimestre 2014, sono rappresentati da 3 
divisioni: Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature (1,4% 
del totale artigianato) che registra un incremento del numero di imprese artigiane del 4,5%, 
Alimentare (7,1% del totale artigianato) che registra un incremento del numero di imprese 
artigiane dell’1,4% e Attività dei servizi per edifici e paesaggi (1,6% del totale artigianato) che 
registra un incremento del numero di imprese artigiane dello 0,6% 
 
SEGUONO TABELLE  
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Province siciliane: i comuni ad alta incidenza sociale dell'artigianato per ciascuna provincia  
comuni > 10.000 abitanti - comuni di ogni provincia ordinati per valore incidenza sociale  

province  Comuni con più di 10 mila abitanti imprese ogni 1.000 abitanti  imprese artigiane  popolazione  
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Sciacca 18,0 740 41.082 
Menfi 16,0 203 12.690 
Campobello di Licata 16,0 164 10.266 
Raffadali 15,3 197 12.896 
Canicattì 15,0 538 35.763 
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Mussomeli 18,6 201 10.820 

San Cataldo 15,6 365 23.465 

Caltanissetta 13,3 839 63.290 

Mazzarino 12,2 148 12.169 

Gela 12,0 918 76.723 
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Belpasso 21,3 599 28.181 
Grammichele 21,3 287 13.504 
Randazzo 20,7 227 10.966 
Caltagirone 20,2 786 38.828 
Giarre 19,8 548 27.672 
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Nicosia 22,2 312 14.037 

Enna 20,7 584 28.219 

Piazza Armerina 18,2 400 22.006 

Barrafranca 17,0 230 13.541 

Leonforte 14,2 193 13.571 
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Capo d'Orlando 30,9 411 13.307 
Lipari 25,9 327 12.634 
Patti 20,9 281 13.445 
Taormina 20,5 227 11.086 
Barcellona Pozzo di Gotto 19,6 815 41.618 
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Cefalù 19,1 276 14.452 

Casteldaccia 15,6 181 11.587 

Bagheria 15,0 836 55.615 

Corleone 15,0 169 11.244 

Belmonte Mezzagno 14,6 165 11.294 
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Modica 27,5 1.504 54.651 
Comiso 22,1 662 29.984 
Ragusa 22,1 1.612 73.030 
Ispica 20,0 319 15.919 
Scicli 19,4 525 27.100 
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Rosolini 23,4 502 21.449 

Pachino 19,5 432 22.198 

Floridia 17,3 396 22.891 

Lentini 16,6 403 24.301 

Noto 16,4 391 23.834 
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Valderice 21,4 262 12.264 
Paceco 19,2 220 11.465 
Alcamo 17,7 807 45.504 
Trapani 17,4 1.204 69.182 
Castellammare del Golfo 16,9 256 15.142 

Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Sicilia su dati Istat e Unioncamere-Movimprese  

 


